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11 Foglio Volante esce dopo 2
anni di silerzic in nuova veste,
pit’ povera ,artigianale a rausa
dellz mancanza di lungimiranza
dei nostri politici.

Ci avevano assicurato tutte il
loro appoggio gquando uscismo per
Ia prima volta con I tipi della

stamperia comunale ma a
differenze  del  "Hasso in
Piccionaia * edito dai giovani

di Campiglia non abbiame avuis
la  fortuna di avere per
assessare il signor Leoncini che
aveva capito !'importanza di un

‘ﬂ-;Iii DIARIO D1 JAKE :DH&ERS' g1ornale per i'aggregazione dei

di Biovanna Spina

i B- RECENSIONI,recensioni

di Paglp Gianardi

1o § 5 LE PAGINE DELL UTOPIA

:
.

7 & [ COSIDDETTI CLASSICT -

I

= 5 LE ROSE NON SONO BORGHES

v, 10 _Lettera al ministro

11- Statuto A. D. L.

12- QUESTIGNARIC
la cuitura a Fiombino

giovani e a cul mise a
disposizione tutte le goderne
tecnologie,computer ecc,

Cosicche' dopo 1 primi numeri
abbiamo  dovute cessare  la
pubblicazione nonostante che il
ar. 7 fosse gia’ ogronto e
proprio con  guesto  numers
ricominciaso ad uscire
riproponendolo  in materia guasi
integrale e con !'aggiunta di un
guestionaric sulla cultura &
Piosbino, riemspitels ' e se
avete dei suggerimenti da fare

non abbiate paura di scriverci.
Solo attraverso la comunicazione
e il dialogo si puo’ creare un
mondo diverso da come ci viene
propinato. Incltre non
dimenticate che i giovani sono
quelli che faranno il mondo di
dopani anche ce vi sesbra solo
un utopia.

Non per niente la rivoluzione
Francese di cui si celebra il
bicentenarioc ha basats il suc
futuro sui giovani.

*Allons,enfants de ia patrie..®
{avanti 'giovani’ della patrial

Ma non basta essere giovani
bisogna  anche nutrirsi @i
cultura giacche' ritornando al
nostro paragone,la rivoluzione
francese, non dimentichiame e’
stata fatta grazie all'apporto
indispensabile degli illuministi
e degli vomini di cultura . E
oggi c'e’ bisogno di un'altra
rivoluzicne del pensierc.

Oggi vige una dittatura dei
nuovi Nebili e dei Politici menc
evidente ma piu’ pericolosa
attraverso  la stampa, la tv,
gli  altri  media e gli
inteliettuali del sistesa.

LA SALVEZIA E'NELLA LIBERTA'...
D1 CULTURA,

i-i
La salvezza e’ ogpl come allora
nella liberta’ del pensiers
neila liberta’ d'espressione,
nella liberta’ di cultura. E non
dipentichiamo che la cultura non
e’ nozionisaoc o saccenza.
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Cultura sonc fubti 1§ vostrd
pencieri le vostre opinioni da
esprizere e da mettere in
discussions con gli altri,

11 foglio volante cerca di fare
questo attraverso le vostre idee
e le yostre opinionl uniche e
insostituibili  checche’ ne
dicano i professori o gli
intellettuali saccenti che
guardane ta forsa e la
graagatica e si dimenticano del
contenuto.

RISOGNA AVERE IL CORAGGID DI
BUTTARSI...

i-1
Scrivere  un articole su un
libro, su come lo si sente, su
che cosa ci ispira o ci fa
scoprire e’ piu’ che fare una
classica "recensione”; g’
contribuire a costruire e a
rodificare gquesto mondo cosi’
oretio e fossilizzate.
Scrivere  un articolo sy un
problesa culturale sul  teatro,
sul cinema,sulla susica ecc...
' piu’ che fare sfoppic di
saccenza 0 una brutta copia del
critico di turnc ma ' esprimere
sensazioni e opinionl che 3
confronto con altre
contribuiscono 3 far crescere il
“lievito® che ' in noi.
Bisogna avere 1l coragoic 6l
buttarsi e capire che ognuno &’
un essere irripetibile e percin’
indispensabile. Nom credete che
sg ognunc sino ad oggl avesse
espressc  se stesso in gualsiasi
maniera gil fosse riuscite il
nondo ogoi non sarebbe diverso 7
Io ti credo e spero che da oggi
ci pensiate su anche voi. Ferza
ragazzi al lavero! Inviate 1 v/s
articoli le vostre recenzioni,
le  wvostre opinoni, noi s
pubblicheresc senza censure di
sorta. E credetelo se i1 mondo
sara’  diverso io sara’ grazie a
vol,

Concludiamo con due riflessioni
tratte dal libro di Herman Hesse
{*Letture da un ainuto * ed
Rizzoli } in linea con la nostra
rivista:

"Chi si  sara’ un poco
familiarizzate con 1'immortale
universg dei libri, entrera’
subitc in nuovo rapporto , non
solo con loro contenuto, #®a con
il libro in guanto tale.

Oggi ci sono tanti giovani ai
quali appare ridicolo e indegno
amare, anziche' la calda vita, i
libri; essi trovano che la
nostra esistenza e’ troppo breve
e ‘troppo preziosa per guesto,
mentre trovanc 1l tempe, sei
volte 1a settimana,per pascare
soite ore al caffe’, ad
ascoltare musica e a ballare.
{307)

"Besu’ aveva {2 anni  guando
confuse 1 dottori nel Tespic.
Noi tutti 2 12 anni, abbiame
confuso 1 nostri insegnanti e
dottari, eravamo piu’ saggi di
loro, piv' geniali di loro,piu’
coraggiost di loro.

(215}
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SPECIALE PICCOLA EDITORIA

"LEGBERE COL CERVELLO®

800 titoli 48 editori, 156 firme
di presenza 86 libri venduti 3
conferenze, 40 partecipanti aila
prisa, 12 allz seconda, 12 alls
terza.

Queste le cifre della Mostra
*Leggere col Cervelic” prompssa
da NERD EDIZIONI, 1'A.D.L. la
Libreria “La Bancareila®, 1z
Biblicteca Comunale 2 1'Azses-
sorato  alla Cultura dal 24
aprile al I maggic 1987,

Diversi degli editori che hanne
collaborate all'iniziativa eranc
disposti a partecipare personal-
mente 23 per ragioni di tempo e
di finanziamenti abbiamc dovuto
Iisitare la nostra scelta a tre
gi essi.

Vanni  Scheiwilier che ha

presenziatc  all’inaugurazione

{erano assenti i rappresentanti
della n/s citta’), presente tome
decanc e famoso dei  piccoli
editori, Paclo Badini delle
edizioni ANTEREM per uma sua
relazione { di cui viene pubbli-
cate 1l teste integrale su
guesto  numeroc) sul  problesd
deli’editoria  oggl: infine
Sandro Ferri delle edizioni E/D
came rappresntante del piccoll
edifori “speriaiizzati® sia
nella gualita’ che nella

grafica. CTon questi ediferd
incltre sono stati  stretti
rapporti  di  amicizia e di
collaborazione per future

iniziative sia & carattere
nazionale che locale.
A vedere le cifre dei visitatori

sembra che la mostra a Piombino

non sia stato un gram successs
®a considerandn che la mostra
era rivolta ai lettori che
amano la lettura come crescita
tulturale e considerando che la
cultura 2 la politica culturale
neliz nis citta’ e’ stata quasi
nulla nell'ultimo secolo non ci
possiamo lamentare.

Chivdiamo con alcune citazioni
degli editori presenti
2l iniziativa:

"Non ho mal visto una mostra dei
piccoli  editori  cosi’ ben
strutturata...”

Vanni Scheiwiller

“Iniziative come gueste
contribuiscons plu’ di tanti
discorsi 2 uscire

dall’oscurantisme culturale
itaiiang.”

Faolo Badini

*t"  una mostra  magnifica.Ci
vorrebbero tante aitre
fAszociazioni  dei Lettori in
tutta Italia,con le vostre ides
g i vostri obiettivi,..®
Sandro Ferri
EDITORI PARTECIPANTI

Anteres - Barbarossa -
Belforte - Basaia - Cavaiiere
Azzurro - Losta & Nolan - Corpo

0 - Camepus - Essedus -
Edikronos - Europia - E/0 -
Editorizle Sette - Fogolz -
fazebo - Herodote -

Hopefulmonster - I1 Labirinto
I1 Melangolo - I1 Buadrante - Il
Vertice - La Tartaruga - La
Bivntina - L'frgonauta =
L'Gttava - Lucarini - Marcos ¥
%arcos - Nautilus - Hero
Edizioni - Novecento - Passigli
- Pellicano Libri - Pratiche -
Fungitapo - Rosesberg & Gellier
- Scheiwiller e All'Insegna del
fesce d'oro - Shakespears & £, -
Sellerio - Societa’ di Poesia -
Stamperia della Frontiers -
Studio  Editoriale - Tracce

Theoria - Tranchida - Tringale.
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LA FABBRICA DELLE NUVOLE
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La maggior parte delle volte che
si entra in libreria ci sl
comporta  in modo del  tutto
inconsapevole. Nello stesso modo
si compiono quasi tutti gli
altri gestl che accompagnano la
nostra giornata, come guando =1
camming o si guida  un
automobile o si accende una
sigaretta, Difficilsente ci sl
interroga sul significate del
nostro agire, Si prende in mano
un  libro, se ne struta la
copertina, se essa &' ricoperta
da un foglio trasparente non ce
ne sfogliano le pagine. A volte
si prova il desiderio di violare
quelia ricopertura.Cerchiame in
tutti 1 casi di provare il
piacere di sfogliare le pagine..
A wyolte ci puo' anche csfiprare
il pensierp che tutti questi
gesti racchivdanc un significato
zimbolice legato al cerimoniale
di un antico rito, dalle regole
che sono state fissate in un
tempo che non ricordiaso piu’,
forse anche prima dell’avvento
della carta staspata, gquande la
scrittura era legata al rotolo
di papiro, alla pergamena, alla
taveletta di creta e di cera.
i1 libro rappresenta guindi il
risultato finale di complessita’
storiche che si sono accumulate
una sull'altra e che
probabilmente ci sfuggono. Per
tentare di cosprenders ['unica
via, forse, risane guella

dell’analisi, una  sezione
ovviagente  non sull’oggetto
S pag. 2 = = 3
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fisico =a sugli atteggiament!
mentali che risultanc costanti
nei suoi confronti. La prisa
cosa che possiamo comprendere ef
che 1'oggetto che ci sta’ di
fronte corrisponde molto
probabilmente ad un idea, un
concetto che di lui, in senso
eolto ampic, ci siaso  gia’
fatta. Un libro non puc’ esseare
rolto diverso da coee ce o
aspettiaso...

Mcitc probabilsente si tratta di
un atteggiamento particolarmente
corplesso poiche' dal libro che
acquistiaso desideriamo rilcevere
ia conferma di tutte le nostre
aspettative, anche di quells che
non  conpsciamg  perfettasmente,
Ecso deve rispondere alle nostre
interrogazioni per ribadire che
gi' essp e’ esattapente il libro
tale e guale 1'abbiamo sempre
pensate, £° la soddisfazione di
una nostra recondita speranza,
' rello stessc  tempo, una
sensazione di sollievo.

i1 libro puo’ deluderci, pun’
non  piacerci, &' possibile non
essere  d'accorde con io
scrittore,  sul modo In cul
scrive. Ma pelle stesso tempo,
dal moments che abbiamo deciss
di giungere all'acquiste, il
rita si e’ cospletate. Un
desiderio &° state  esaudito.
Siasc entrati in possesso di un
oggetto dalla  caratteristiche
carismatiche, un lasciapassare
ger  avventure  psichiche e
spirituali, sy cul  possiamo
dissentire, ma che, in gualche
node  ci celnvolgono  seapre.

I LIBRT A VOLTE  VENGOND
CONSIDERATI DEGLI OBBETTI PRIVI
D1 SPESSORE HATERIALE

-1
I libri & volte, VENGOno
considerati degli oggetdi privi
di spessore materiale.
Risultersbbe guindi  opportuns

cercare di approfondire
1"indagine su guell’idea di
1ibro di cul tutti  risultiame
portatori inconsapevoli, ed e’
nella dialettica tra guesta =
1'oggetto fisico che la deve
rappresentare che si collocano
ie inumerevoli sfumature del
rapportc tra le persone & il
libro.Poiche” tutto si svolge in
un  tempo molto breve, che pochi
sonc 1 minuti che precedono

1'acquisto, in cul il pensiero
si forma in un sodo del tutis
impercettibile  al  punto  da
confondersi con lo sguardo, con
i'occhic, 11 primo libro che ci
yiene da gensare risuita del
tutto analoge a quello percepite
fisicamente, Bisogna guindi
cercare di osservare il foraatc
delle pagine, il tipo di carta,
i caratteri della stamspa, le
ipmagini, 1la copertina. Forse
che tutto gquello che si riesce a
vedere riesca a rappresentare il
costo del libro ? E forse anche
la  maniera comn cui  viens
confezionate un libro riesca
pure &  rappresentare il sus
conterute 7 Hon e’ del tutto
vero, E° wverg che i libri
economici sono confezionati in
modo diverse dai libri di lusso,
ma &' altrettantc vero che
ezistono tibri  di grands

livells culturale che sone
stampati con materiale molto
povero. Il valore culturale di
un  libro pue’  non essere
rappresentate dal suo  valere
economico e viceversa.fuindi nel
nostro tipe di organizzazione
socio-politica il libro
rappresenta un bene abbastanza
inconsueto. Tale considerazione
di  inusualita”™ credo  possa
ecsere  trasferita direttamente
anche sullc scrittore e direi
che, in  gueste senss e
organizzazioni che savra-
intendona  all’assegnazione del
MaSSiss  premio letteraric

sondiale e cige’ del premic

Mcbel,harne dimostrato di o aver



afferrato saldasente tale
concetto:  da anni  tendono 2
premiare scrittori il cui valore
ecanoaica e’ abbaztanza
inconsistente, che si suocvono 1n
nodo decisamente autonoro
rispetto al mercato del libro.
fnzi in modo  lnversamente
proporzicnale, salve le debite

eccezlioni,

1§ GENERE LA FORTUNA ECONCHICA
i LA PUBBLICAZIONE
DIFFICILMENTE COINCIDE CON IL
SUD VALDRE CULTURALE
R
In genere la fortuna economica
di una pubblirazione
difficilzente coincide com il
sup valore culturale. Una volta
stabilite  questo sepplice
assipma  dovremso  ritenerci
spddisfatti: siaso arrivati al
possesso di una regoletta in
grado di toglierci d'impaccic
durantz le nostre soste  in
libreria. Purtreppe le cose,
nonostante il nostro legitiiso
desiderio di semplificarie sono
sempre  un tantino piu’
CORplESSE. Ii libro come
qualsiasi altra cosa di questa
terra deve rappresntare gualche
cosa, ma nello stesso teapo deve
adempiere ad una sua specifica
funzione, soddisfare guindi un
bisogno. Ecco, credo che oogi
sia diventato moito difficile
stabilire la sua funzione, quale
bisogne  sia in grado di
soddisfare il libro. Per guesta
ragione creds che Dbisognera’
ammettere  che il lettore
gifficilmente sceglie un libro
unicamente  perche’ e’ ben
reclamizzato., GQuesto puntoc di
vista  sara’ difficilmente
‘compreso da un editore orientato
secondo  le ultime tendenze del
Harketing, ma a sostegro di cio’
posso citare unc dei maggiori
successi editoriali degli ultial
anni: IL NOME DELLA ROSA , al di
la* dei giudizi di wmerite non

credo sia unn opera destinata a
gurare neila storia  dellsa
letteratura. E° cosunque un
libro che e andato molto piu’
in la’ delle previsioni del suo
stesse autore, che all'inizio lo
considerava una pubblicazione da
gtappare in 3-4000 copie, la
pubblicita’ iniziale e’ stata
molto modesta. Oggi, in tutte il
mondo  ne sono stati  vendutl
milioni di esemplari. Per
cercare di comprendere gquale sia
1'esatto bisogno che viene
soddisfatto  dal  libro 2’
opportuno  invece cercare di
trovare delle relazioni, delle
analogie con oggetti che al di
tuori delle librerie, possano,
in gualche modo rassomigliarii o
che possigdano gualche
caratteristica in comune. La
nostra attenzione si  fissa
quindi, su alcune categorie che
possano essere tosi’
rappresentate:

gli oggetti che possiedono un
rontenutc religioso, gli oggettl
ectetici {le cosidette opere
d'arte} e gli oggetti che
adespionn una funzione affettiva
{di cui per esempic :"conserva
queila detersinata cosa perche’
pi ricorda una ben precisata
persona ),  Stranamente, se
oserviame  attentamente questi
oggetti rettangolari, fabbricati
pettendo insieme dei fogli di
carta stampata; sembrano con
maggiore o minore diritte voler
entrare in tutte e tre le
categorie. Il libro puo’ essere
tonsiderato un opggetto  para-
religiosc perche’ soddisfa del
bisogni che si  diramanc
dall’intellete o  dal’animo
usano, siano essi della scienza
o del cuare, essi rappresentanc
delle funzioni umane superiori
alla pura materialita’.Anche se
prendiase dei libri di valore
infimo, come potrebbero essere
alcuni rosanzetti rosa paperback
che fanno bella mostra di  se’
nelle edicole, vediamo che essi

trattano,seppur sale dell’amore,
guindi  di  una esigenza
“spirituale’ dell’esere usanc,
dell'anima o della psiche che
dir si voglia. Di tutti questi
aspetti la  religione  si
interessa in modo particolare.

1L LIBRO GIUNTO A CERTI LIVELLI
E' UN OPERR D'ARTE
-y

It libro, ogiunto a certi
livelli, e’ un opera d'arte, con
tutte le incomprensioni che essa
suscita ai suoi albori, e com il
feticismo the 1'accompagna
quando essa e’ gia’ decisasente
affermata. Esistono libri che
possiedono  per 1'umanita’ lo
stesso valore che pup’ avere per
esempio “ta Gioconda® di
Leonardo da Vinci, Quindi il
libro di valore va rispettato
come se fosse un  quadro
d‘autore. Le persone fanno bene
a ctonservare i libri 2 cui
tengona.

Il libro possiede un valore
affettivc perche’ rappresenta
anche il suo autore, & volte
anche 1'editore ed anche il
librario. Persone che,in smolti
casi hanno lavorate a lungo
per il patrimonio dell’usanita’.
i song anche libri che sono poi
il frutto di battaglie profonde
che miranc a distruggere altri
libri che ritengono del tutts
inutili. Libri vittoriosi che
hanno tuttavia i loro nemici.

ROLTE VOLTE  IL  MOMENTC
DELL'ACOUISTO OPPURE IL PRECISD
ARGOMENTO TRATTATO RAPPRESENTAND
TAPPE GSALIENTI DEL CORSC DELLA
VITA
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Molte  volte il mosento
dell’acquisto oppure 1l preciso
argomento trattato rappresentanc
tappe salienti del corsc della
vita, Duesta e’ un'altra ragione
in piv' per conservare il libro.
Penco che gualcuno dei  letori
abbia avuto ocrasione di isggere
syi  giormnali  le  recenti
dichiarazioni dei vari direttord
comserciali dei piu’ importanti
editori, soprattutto di guelli
caliti sulla scena in tempi,
tuttc sommaio recenti, perche’
la generazione che oggi  ha
all'incirea settanta anni
possiede ancora, s& vogliamo,
una yisione "romantica’
dell'editoria, Ci si rende
insediatamente conts che essi
parlano tutt'altro linguaggic.
Viens consideratz esaurita la
face "nghile* delle  case
pditrici, oggi il libro viene
yisto unicamente come un oggetto
che rappresenta una determinata
quantita’ di denaro, quindi
tutti i discorsi vertono sul

tema del mercato, su come .

influenzarlo, sul Marketing,
suila promozione, sul numero di
copie vendute ecc.

Non &' opossibile negare che
anche guesti aspetti rivestano
una notevele importanza per la
sopravvivernza deli’editoria, ma
essi sono troppo astratti,
troppo diversi da guella che g
la realta’ del vissuto, su cose
le pubblicazieni influenzino la
storia delle persone 2 delle
nazioni. Al limite, questa
sentalita’, oportata all’esaspe-
razione diventersbbe  “rontro-
producente” in  guanto  rnon
riuscirehbe  a  formare  dei
lettor: veramente affezionati a:
libri.Na questa &' la mentalita’
che <1 sta vieppiu' diffondendo
e che non considera neppure la
pubblicazione delle opere come
strusente di formazione delle
idee o di  ideologie. LRl
considera il libro  come
ctrumento ideclogico  possiede

ancora yna visione tutto sommato
"altz" dell'editoria.

Un tempo gli editori si potevano
distinguere  dal  tips  di
argomenti che trattavano le loro
pubblicazioni, oggi  questa
distinzigne va lsntamente ma
forse anche troppo rapidamente,
scomparendo, 511 editori cercano
di evitare qualsiasi forma di
dissenso: cercang di pubblicare
un po’ di tutto. Si tende verso
1'astrazione, al segnc minimo
anche se non possiede piu’ uma
relazione con  la realta’
culturale della popolazione che
"ronsuma” ancora 11 libro
seconde i concetti tradiziomali
di cui si e’ parlato
precedentemente. La gente s2
benissimn qual'e’ la differenza
tra un libro e una saponetta.
Forse oggi selo gli editori
fanno fintd di non saperlo, 1
iero prodotti sono  diventati
degli oggetti astratti
inconsistenti.

L'editoria si sta avviando a
trattare 1 1ibri cose se essi
non possedesserc nessuna
consistenza oggettuale.  Somo
diventati deile entita’ anonime.
Bi  fronte all'astratiezza e
all'incapacita’ di  differen-
zazione bisognera’ ricorrere al
massimc  dell’attenzione per
cercare di raggiungere tutte le
differenze,

CREDD CHE OGBI BASTI DARE UN
OCCHIATA AD UNA BUALSIAST DELLE
COLLANE  PUBBLICATE... PER
RTICAVARNE  UN IMPRESSIONE DI
SCONFORTO.
i-i

Credo che oggi
bacti dare un occhiata ad  una
gualsiasi delle collane
pubblicate  dall'editoria a2
massima diffusione per ricavarne
un  impressicne di sconforto,
prendiamo  per  esespic 13
narrativa: tutto vi e’ mescolato



neila piu’ grande confusione. Si
va dal romanzo Sud americano a
quello giapponese, al giovane
scrittore, alla ristampa del
classico, alla narrativa
Mitteleuropea. Le rcollane di
taggistica trattanc oramai guasi
tutt: i generi di argomenti. Le
collane di letteratura scien-
tifica tengono ancora durs, sa
non si sa bepe ancora per guanto
teapo.

Si avverte 1'impressione che
presa alle loro spalle tutta una
letteratura para-scientifica di
toncezione estremamente divul-
gativa che cor tuita proba-
bilita' riuscira’ a travelgerle,
Sembra proprio di entrare inun
supermercate, ma le collane
dell’editoria soro organizzate
seconde  delle vori  talsente
generiche che non e’ possibile
arrivare a deile definizioni che
diano  un ipprassions  di
certezza. Ouesto esistente caos
ha gia' aietutc ormai presszo
generazioni di letfori numerose
vittime, wmclti non riuscende ad
immaginare nessuna mappa che sia
in grado di orieptarli, fuggeono
con disprezzo tutte quanto e
legato al libro, e con essi
anche gli scrittori non arrivano
a capire cosa debbeno scrivere.

TRATTA DI RENDERSI CONTO CHE
L MERCATO LIBRARID TENDE 51" AD
RGANIIIARSI SECONDD LE REBOLE
SOND TIPICHE el
IERCATD...
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81 tratta di rendersi conto che
il gercato libraric tende si’ ad
organizzarsi secondo le regele
che SORO tipiche del
supermercato, ma si organizza
male. Sarebbe un po°  cosme
sistepare il latte al posto del
ving, 1'acgua minerale al posto
del iatte e cosi’ di equiveco in
eguivoco, 1'acgquirente si deve

orientare. lmmagino che questa
tendenza sia dovuta al fatto che
oggi  ogni  editore  voglia
pubblicare un po’ di tutto per
dimostrare 1z sua presenza. Ma
51 vede bens  con quali
risultati,..

Una volta vinto questo senso di
disorientamentc se abbiame noi
steszi le idee chiare e non ci
facciamoc  influenzare  daila
confusione prodotta dagli altri,
ci accorgiamo che ogni libro di
una determinata collana, ed in
senso piu’  ampio, di un
deterpinato editore, possisde
quaizosa  in comune con gl
altri, che sarebbe a dire la
mentalita’ stessa dell’editare
che viene trasmessa in  modo

piuttoste  misterioso, dal
formato delle pagine, dalla
copertina, dalle  eventuali

illustrazioni, dal tipo di carta
ecc. Sono gueste le uniche cose
che possiedonn  oun certa
uniformita’. Bisogna  guindi
asserire che ogni editore come
fine ultisg della propria
produzione cultura le proietta o
veicola  assieme ai libri I3
propria immagine. E ¢l song
delle immagini che funzionano.

Il mercato dei libri " quindi
un  luogo di scasbic di icone
molto scialbe che gli editeri
come  personaggi  direttasente
interessati cercano con varie
trovate, piu' o meno riuscite,
di vivacizzare. Ma in quale
lupge si svolge buona parte di
questo scasbic 7 Propric daove
abbiamo messo piede all'inizio
della relazione: la Libreria.

te  ultime tendenze  degli
editori, visto anche il numero
relativagente  esigus  delle
librerie nel nostro paese sono
di allargare 13 base di vendita
gel libro. Oggi anche 1 libri
isportant: tendono ad  essere
venduti  relle edicole ed in
altri punti di vendita. Credo
che non sia lontano il giorno in
cui o oessl verrannp venduti

assieme 2i generi alimentari nel
grandi punti di vendita.

I1 libro come genere di consumo?
E° da anni che se ne parla.
Probabilmente un wmiglioramento
della rete distributiva potra’
in un primo tempo avvantaggiare
gli editori. Ma credo che solto
difficiisente la carta stampata
e confezionata a libro potra’
assumere un  ruplo  diversp,
propric per la complessita’ del
significati storici di cul esso
e’ rarica,

E CREDO CHE IL LUOGD IDEALE 1IN
€Ul IL LIBRC DEBBA  ESSERE
VENDUTD STA LA LIBRERIA.

-t

E credo che il luogo
ideaie in cui il libro debba
essere venduto sia la Libreria.
Un libro  acquistate  dal
giornalaio assuae pinor
significato, & meno importante,
di guelloc acquistato in libreria
che e e rimane un luogo
atipico, un po” fuori dal mondo,
come noi tutti vogliamo che esso
sia, un luogo legato al nostro
passato storico.
E' importante che gli editori si
rendano conto che anche il libro
ioe', essoe’ legato al tempo.
E' chiaroc che chi compra un
libre =i rende  conto  di
acgistare un cggetto
anacronistice, sotto  certi
aspeti archecicgice, altrimenti
sceglierebbe  forpe piu’ attuali
di trassissione delia parcls e
del pensierc,legate al  mondo
deil’eletronica. il libre
rappresenta una tradizione a cul
nessunc &' in grade  di
rinunciare., Ed eccoci giunti
alla parte conclusiva di guesta

e



relazicne, ed a questo punte
bisognerebbe  parlare  delle
iniziative  che tendonc  a
salvaguardare  la  produzione
librariz e la sua tradizions,
curands soprattutto 1a gualita’:
ma non a#l sesbra giusto: non
siamo in fase promozionale. B
importante che il freguentatore
della Libreria athia nella mente
gueste idee di cui ho pariato,
in modo molto precisc. Cosi’ si
rendera’  conto  che  magari
spulciando qua’ g 1a’,
rovistando tra gll  scaffali,
ancora 0ggl siopossono trovare
tibri  che wale 2l pena  di
acquizstars & g1 leggere, magari
ura volta zcia.

Paolo Hadini

VANNI SCHEIWILLER :

di Fabio Canessa

Vanni Scheiwiller, entusiasta =d
inteiligente factotum della caza
editrire osmonisa fondata dal
padre nel 1923, attraversc le
tul edizioni sono passati autord
come Montale,Ungaretti,Sharbarso,
Pound-e Rebora, e’ soprattutts
un appassionato bibiiofilo & un
lettore attento e voracissiso.

E° anche un converstore mclito
briliante e vivare che =a
attraversare, in un gra ¢ poco
piv’ di dialego, 1'interc monds
delia letteratura per lungo e
per largo, rivelando aneddoti
inediti, inserendo  aforisai
fulminanti, dands giudizi ed
esprimendc  opinioni  talveita
anche bizzarre cortrocorrente,
seppre  stimolanti, Ouella che
segue e’ il tentative  di

riassumere e insieme di ordinare
il risultato di una sera con
Yanni Scheiwiller.

POESIA :  “"Sono convinto che
ognune  possa apprezzare solo
poeti della propria generazione
e guelle pripa, e si trovvd
invere a disagic con 1 poetd
piu’ giovani di iuvl, & =e accade
cosi’ f

POESIE  DIALETTALE *Amo
soprattutto Delic  Tessa, in
dialetto amilanese. e Giacomo
Noventa, che & anche il 'padre’
¢i Franco Fortini. Fortini poeta
deve tutto a Noventa, anche se
non vucle ammetterlo,  Tessa,
Noventa e Lol seno fra gli
autori pis’ cari che ho in
catalogo, insieme a Erza Pound,

iesente  Rebora e Camillo
Sharbaro. Mi divertono anche le
poesie di Carclus Cergoly, ma
non ho mai sopportate 1 suol
roganzi,”

LETTURE PREFERITE : *Cavalcanti,
Dossi, Faldella e Imbriani. Fra
i grandi non ho mal apprezzato
molte  Boccaccio &l quale
antepongo Sacchetti. per gusto
del paradosso certe volte ho poi
sostenuto di voler rivalutare
certi cosponieenti del conte
Moraldo  Leopardi rispetto al
figlic Giacoms. Le letterature
che preferisco sono forse guella
francese e quella spagnola.
Inoltre song affetin da
feticispo degii inediti: in
questi giorni &' il casoc di un
epigramsa di Sbarbaro.

NARRATORD ITALIANI : "Unc dei
maggiori e’ indubbiasente Tomaso
Landolfi, che purtroppo, a molti
anni dalla morte, rigane
sottovalutate e poco conosciuto.
Hz notato con amarezza che il
sup libro inedito uscito postume
in questi giorni "IL GICCO DELLA
TORRE', e’ passatc totalmente



della critica e che ha ricevuto
incredibiimente una zpla
recenzione, sul Corriere della
Sera. E  basta. Sembra che
nessunc si sia accorto che &
uscito. Dispiace che gli venga
preferitc il eeno  interessante
Dino Buzzati, che il piu’ delle
volte si kafkava addosso.”

NUDVI SCRITTORI ITALIANI @ "Mi
g’ piaciuto 1'ultiso romanzo di
Manni Balestrini, ma Ia nuova
generazicne  dei narratori
italiani mi lascia piutissio
freddo. Dopo -i Busi,gii
abusi-."

NINIMALISTI AMERICANI : "Non mi
piacciono,
gli altri. Si tratta solo di una
soda e le zode passano, COme
certe riscoperte forzate.”

TRADUZIONI DEI TESTI : “Posse
dire di essers stato il oprimso
editore ad aver pensatoc e nessc
in pratica 1'operazione di far
tradurre i testi stranieri non a
dei traduttori ma a dei posti o
degli scrittori italiani, cioe’
quello che poi Einaudi ha reso
istituzionale con iz cua collana
-‘Serittord tradotti da
scrittori’- . Ho sempre pensato
che fosse il miglior modo per
rendere un testo in un'aitra
lingua: un compromesso al 50U
tra  fedeita’ letterale e
rievotazione poetica. Ii miglior
traduttore rischia la piatterza
perche’, per guanto si sforzi di
adeguarsi all‘originale; neon ne
sa ricreare propric gquells
spessore poetico che non rientra
nei suci strumenti. Il poeta
invere, o lp scrittore sono
capaci ¢i un  ipmedesipazione
saggiore 2, se anche forzano un
po’ con il larc intervento il
testo rendendole piu’ calzante
alla loro poetica, ne risuita
alia  fine un prodotto  piy’
interessante g 41 maggier valore
letteraric, I piu’ bei libri di

ne’ David Leavitt ne’

sye  traduzioni di Pusking
oppure, per esempic, alle belle
traduzioni di ¥afka fatte da
Ervinio Peocar preferisce  la
rivissuta traduzione di Priso
Levi; 1 lirici greci  sope
tradotti piu’ fedelmente da
‘Marara Valgisigli', sa guelli
ti Quasimpdo sonc piu” belll,
Fra le letture che predilign c'e
poi ‘Bermanica’ di Traverso.

CRITICA LETTERARIA : * Esiste il
problesa delle terze pagine dei
quotidiani, che nella naggior
parte dei casi nop riescono 2
dare smolti frutti, con poche
eccezioni. Ho una  notevole
stiga, per esespic di Geno
Fampaloni, e 5Carsa invece
di Biulio NMascisberi, sa nel
cosplesso preferisco gli
specialisti. | preai letterari
sono quasi una calamita’, dal
BANAL  GRANDE del Premic
Campizllo al Nobel che comunque
rigane, ovviamente il piu’
serig, fino a tutti i ainori,
che hanno poi guasi tutti gli
stessi giurati.Per fortuna la
critica letteraria non e’ c=olo

questor esistono  riviste di
recenzioni serie ¢ interessantl
come L'indice, Alfabeta,(l) e
Linea D'ombra.lo credo
soprattutto in una critica che
insegni a  saper leggere:
convinto come sono che  non
possiamc  non dirci crociand,
penso che il brave critico sia

queilo che riesca 2 mediare nel
sodo  migliore 1'apalisi del
testo e il giudizio di gusto
cffrendo cosi® al lettore un
guplice contributo.

note:

{1} Alfabeta ha cessato le
pubblirazioni nel gennaio B9,
La vita delle riviste non g
sempre facile.

:  LETTERA DELL'EDITORE
: CANPUS HH

5 {Gilberto Collettn) '

+:all'fAssaciazione dei Lettoris:
: di Piombing -

Gent. Signore come promesso le
invio alcune mie considerazioni
stese in  occasione  della
manifestazione sulla piccola
editoria tenuta a Genova (1
prisi di marze '87 n.d.r.}) che
mi 2  servita da stimolo per
raccoglierie.

’

{*}) COSA SIGNIFICA  ESSERE
EDITORI 0661 { e divagazioni)

Essere editori oggi, editord
di  libri ogol significa
salvaguardare 1a tultura,
cultura  sia  prodotts  che
usufruita, nella piena accezione
della parola: B3 CoORungue
cultura come progresso spontanec
dell’uomo. significa dare ancora
la possibilita’ di espressione
3ll'uomo sia come scrittore che
come iettore: e percio’  un
sequite alla storia dell’arte e
del pensierc.Essere editori oggl
g’ difendere 1'esistenza del
libro come ocggetto che permette

1'azione e il somentn della
"lettura" con tutto il suo
fermento solitaric di

creativita’. Sonc convinto che
la televisione cosi’ oggl come
viene usata subira’ presto un
fenomene 41 rigetto {e
propendera’  versc il genere
visive piu’ che audic}, eentre



ogoetto persorale, di archivig
segreto di intime scddisfaziond
verra’ zespre cercate.
Produrre  libri  eggi, inun
momento  in cul 1'interesse per
iz scrittura va verso
I'esaurimento, significa salvare
1"individue e l'umanita” dalla
anonisia.Ma essere dei “piccoli®
editori ha ancora  maggicre
importanza, al fine di ‘tutto
questro, ger 1l grado 41
indipendenza e territorialita’ o
genere  ai  gueli essi  sono
giocoe forza iegati e derivati.
Gran parte di colpa nella crisi
della nostra letteratura  nel
tagpn sopratiutto della narrati-
va ¢’ delle grandi case editrici.
s non ho la possibilita’ di
produrre statistiche ufficiali,
ma &' evidente ad ognuno che in
tutti i generi, dal giallo alla
fantascienza, dalle saggistica
alla novellistica, 1'B0% della
groduzione B di autori
stranieri.
fuesto significa primes di tutis
che i nostri grossi editori non
hanng fiducia  nel nostri
scrittori e secondo che di fatto
guesti non esistone almenc come
profescignisti  ad sccezione di
Moravia. fOuanto &' vero che le
doti naturali di molti giovani
scrittori siosono spente perche’
petoro non hanno trovato shocco
neila staspa’
Di rimando vuol dire che la
nostra letteraturz non si veds
riprodotta dail grosel sditori i
guali  stampano e diffendone
opere stranisre: e questo per
avvie ragioni di bilancio.

i-1
"...AT PICCOLI EDITORI SPETTA

PERCID' L'INCARICD D1 OPERARE LA
RINASCITA DELLA LETTERATURA..."
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ed &' guesto il lero maggiore
merits e sotivo principale di
esistere, 1'incarico di cperare
la rinascita della  nostra
letteratura con la ricerca e con
io stimclo di autori
noovi. fOuesta sfiducia di cul
gruppl  di intellettuali hanno
sentito il bisegno di  fondare
delle proprie case editrici che
pubbiichine  opere nostrane,
attuali o ipediti risasti
sconosciuti,

81 nota poi il rifiute di
ricorrere  alle grosse case
editrici da parte di scrittor:
autoreveli  preferendo  gquesti
stagpare in propric, risetten-
doci gquindi denarc, per non
sottoporsi a  gludizi  di
cosulenti partigiani e incompe-
tenti che classificano le opere
secondo metri antiquati basati
sulla  falsarigs classica:
eccesse di accadesismo che ha
sempre  ostacolato la  nostra
letteratura. Solo ai picceid
sditori, d'altra parte, e’ dato
i} privilegio di conoscenze, si
lisitate ma particolari, che si
syviluppano in una cerchia di
anici stydiosi o artisti; solo
ad essi quindi e" consentito
1'accesse al  cassetti  di
scrittori sconosciuti  delle
periferie g dei paesi. La grande
editoria non puc’ che riciclare
le opere ftrite e ritrite dei
gia’ notl cadendo addirittura
nel ridicolc proporendo essi le
cose piv’  deludenti, arrivands
poi all'errore di foreare ura
letteratura "sui nosi® e non
sulle opere.

L'editore deve gquindi rispettare
un rigore sia letteraric sia
soprattutto morale. OQuesto non
e’ semspre mantenute dal grosso
sditore che, come dimostrano
vistosasente 12 lussuosita’ di
tante riviste “femminili®, ha
come primo scopo un bilancic da
onfarsare con qualunque mezzo.
' da  accennare, anche

m n



all’esistenza dell’infido
sottobosco editoriale dove si
specula sulla cultura ingannando
tanti autori purtroppo non
dotati ma desiderpsi di una
affernazione.

La figura tipo del’editore deve
assomigliare @ gquella di wun
tempo per quantoc riguarda la
vocazione per la carta stampata
e I'intuito per 1'originale {che
spesso &' travisatocl e deve
avere l'elasticita’ mentale per
accettare validi cambiamenti.

2*) IL  PROBLEMA DELLA
DISTRIBUZIONE

La distribuzions e' il punis
cruciale  ma spesso il capro
espiatoric per 1 fallimenti
editoriali., Al libraio bisogna
consegnare libri utili e buoni,
perche’ questi soltanto sono 1
libri che si vendono.Gli editari
dovresbero affidarsi a mio parere
al servizic postale sia per iz
propaganda che rer la
distribuzione. WNaturalmente le
gravi imposte postali andrebbers
ridotte per 1 librai e gli
editori.

Comungue questo ragparte
richiede una maggiore
preparazicne, in inforaazigne e
in sensibilita’, del librais

i-%

*...DEL  LIBRAID OBGI  GUASI
DAPPERTUTTD UN COMMERCIANTE COM
POCA  CONDSCENIA O AMORE DEL
LIBRO..."
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oggl  guasi dappertutto  unm
commerciante con poca conoscenza
o amore per il iibro. E @i
riferisco  specialments  agli
edicolanti,

3*)PROSPETIVE E INIZIATIVE CHE
POSSONG E DEVOND  ESSERE
INTRAPRESE DA CHI CREDE NELLA
CULTURA

Prescindendo dal senso  di
responsabllita’ che deve avere
chi  decide  di izmettere
sul sercate, e guindi di
tramandare alla storia unm cpera,
P'unica prospettiva di rinascita
g di salvezza della cultura del
pensiero e dare spazio & chi
scrive, rendendoci conto che i
canoni  della letteratura oggi,
come 1 gusti del iettori, non
vertono piu’ su argomenti e
formalismi classici  ma  sul
guotidianc e sul persomale nel
gergc e negli elepenti
contenuti,

i-1

“...LA  COSA ESSENIIALE PER
COLORD CHE SCRIVOND ...E' BUELLA
DI ASEICURARGLI IL PARE
DIGNITOSAMENTE..."

i-f

Percin’ la cosa essenziale per
coelore che scrivono,cose artisti
e studipsi e’ di assicurargli il
pane  dignitosamente: questa
sarebbe !'iniziativa da sempre
propugnanta asa che forse ora,
con Iz raggiunta maturita’
culturale della popolazione e la
disporibilita’ dei legislator:
sensibilizzati da tanti pietosi
casi illustri, potrebbe essere
realizzata,

Per cui alcune vie imsediate per
incentivare la culturz sono:

-Birotiare Ia pubblicita’
commerciale  verso spot  piu’
realistici e culturalmente sti-
polanti che aiutino autori di
poesia e di prosa 3 mettersi in
iure g spstenersi.

-Richizmare 1'attenzione dei
grossi  produttori o gruppi

finanziari perche’ sponsorizzino
concorsi letterari (che comunque
se ne dica sono seapre utili},
realizzazioni editoriali o altre
sanifestazioni pubbliche.

fine piccola editoria

(3850303430000 00e0Rsttesisitt
Dato il modo in cul siamo istru-
itiynon c'e’ da meravigliarsi
che gli allievi e i maestri,pur
diventande piu’ dotti,non diven-
tino pin' capaci, [ nostri
padri,infatti =i preoccupanc e
si sacrificano per riempirci la
testa di scienza, ®a parlano
assai di rado di virty' e di
giudizio.
{Montaigne)

LRSS0 00000008 0000t000!

LIBRI,LIBRI,LIBRI,LIBRI,LIBRI,
LETTI,LETTI,LETTI,LETTI,LETTI,

t: LA SAGGETIA DELLA VITA

11 di Patrizia Becherini

82 fosse lecito istituire un
paragone tra la funzione e
guella di un oggetto, questo
testo  sarebbe senz’altro uma
lente d'ingrandimento; 1 tesi in
esso trattati sonc i piu’ comuni
e familiari: il lavers, 1 rappo-
rti amorosi, la vita sociale, la
musica,i progressi della
scienza,oppure le considerazioni
dell’autore riesconc 2 dar loro
tna nuova  dimensione, uno
spessore  incensueto,  Leggerle
cignifica intraprendere  un



meraviglioso  viaggio alla
scoperta del quotidianc.
D’altronde 1'intento dichiarate
dall’autore {gtorico  dells
filosofia = taposcucia
dell’esistenzialismo italiang e’
proprio quello di essere di aivto
al lettore nelle situazioni e
nelle scelte “inevitabili®
della  wvita, Sulle orse di
Bertrand Russel, che ha scritto
gitre fondamentali opere logiche
e matepatiche, molti  test:
divulgativi {guali®ia Conguista
della felirita'™ “Matrigonio =
Morale®, ecc.) anche Abbagnano
e’ sceso dall’ambito della
"Sophia®{il puro pensiers! a
queilo deils “Phronesis® {1z
saggezza pratical, costenends
che la prima e’ in fondo funzip-
naie alls seconda, Infatti in
queste libro e’ sfatate il aite
dei pemsatori iselati in  un
mondc  particolare {1 templa
serena! & sottelineato come iz
filosofia =1 trovi a fare |
conti con !'uomo e con il valore
e ls dignita’ della vits, I1
linguaggic usato e veolufamente
costituito di parple sesplici,
e’ thiaro ed apparentesente fin
tropoo prive di tecnicisel e
definizioni filosofiche, =ma ia
impressione Che 58 ne rigava 2’
che guesta sia la seaplicita’
disarmante della verita’.

Ben lontanaz dall’ essere  un
sesplice oracolo manuale 2 arte
di  prudenza alla maniera di
Baltasar Sracian {un prontuario
di regole da utilizzare per ben
districarsi ed emergere neillz
vita, adattandpsi can
opportunisas a3 tutte le wvaris
sityarioni}, ouesta trattazione
incita a cercare la profondits’
nella  superficie, esaltanda
I"importanza fondamentale della
iiberta’ dai pregiudizi e di un
pensigro aperto a3 tutti gli
eventi deil'universc  appas-
sipnato al wmaggior numero O
groblesi, ricco in se stesso e
disponibile verso il prossimo.

La figura di moderno saggio qui
delineata non ricorda il
*Cortegiano” seicentesco, ma il
"Magranimo® aristotelico della
-ttica Hicomachea-. Pur attua-
lizzando  necessariamente la
nozigne di saggezza,l’autore ne
pantiene ed esalta 1'antico
significato:

i-1

SAGGIC E' COLUT  CHE  BEN
DELIBERA  INTORND  ALLE  COSE
UMANE

-1

saggic infatti secondo
fristotele o' colui che ben
delibera intornoc  alle cose
umane, buone e giovevoli non in
particolare, #a in generale per
vivere bene, nel sensg piv' alte
del termine; Dbisogna  cstare
attenti a non bapalizzare il
significato di questo sapere
phronetico: non i tratta del
cogune bucn sensc, ma di un tipe
di saggezza ben piu’ profonda,
che cerca di cogliere le tants
sfaccettature del reale in cul
viviamc guotidianamente collo-
cando 1 fatti in spazi nuovi per
creare  connessionl  impreviste
che ne possono  rendere la

realta’ polimorfa, fuesto
tentative g’ anche una
connotazione comune delle

filosofie esistenzialistiche del
‘900 di ambiente tedesco ed
austriaco, Infatti, invece di
spiegare il sondo in teraini di
idee, essenze,fenomeni,noumeni,
di cercare la guiddita’ delle
cose, =i tenta di estendere in
senso orizzontale le catene del
rapporti cercando  di nen
cenfonderele ool significato che
assumonc norealeente,

I1 libro di Abbagnano sesbra
incarpare  tali  tentativi e
givnge 3 conclusionl originall
scrutando  1'ovvio,ingrandisce i
problesi che ci colpiscono piw’



da vicino e che in questo mods
assumono inedite proporzioni.
L'autore non vucle confezionare
inutili  certezze, ma  far
partecipi 1 lettori delle aete
raggiunte durante un intera vita
di “pratica saggezza®.
Le seguenti osservazioni di L.
#ittgestein costituisconn il
miglior  commentc a2 tale
proposito:® Quando un oggetto e
significative e importants, cio’
the rende  difficile lz
cosprensione di esso non e la
mancanza di qualche speciaie
competenza in cose astruse e
necessarie  per  comprenderio,
bensi’ il conflitto tra la
corretta comprensione  dello
oggetto e cio’ che Iz amaggior
parte degli uomini vuple vedere
in esso. E° guesto che rende
le cese ancora piu’ ovvie le
piu’ difficile da comprendere.
Cio" che deve essere superate

non e’ una difficolta’
dell’intelletts, ma  dellis
volonta® *.

{Vermischte Bemerkungen)

Hicola Abbagnano

LA SABGEIZA DELLA VITA
pp.298 ed. Rusconi 1985
L. 20000

it IL DIARID H
8 DI JANE SCMMERS i

5 di Giovanna Spina H-

I1 "Diaric di Jane Sommers® &'
stato 11 titolo con cui e’ state
pubblicato in Italia wno degli
ultimi romanzi della scrittrice
Dora Lessing, nata in Iran nel
1919, ma trasferitasi in Inghil-
terra ali'eta’ di 30 anni.

Buesto litro ha tutta uma sua
storia: dopo precedenti successi

editoriali, !'autrice lo pub-
blico' ealizipsamente sotto lo
pseudenine di Jane Sommers:; la
opera passo’ pressoche’  inos-
servata e fu apprezzata dalla
critica solo dopo che 1a Lessing
svela’ 1l suo "inganno”.
Sinceramente mi piacerebbe che di
verc  inganno si trattasse,
diretto a dimostrar guella che
per  honta’  potrebbe  essere
definita ‘“pigrizia" di certa
critica, simile ad un lettore
che corre in libreris solo per i
tibri di cul tutti parlana.

Non e’ in ogri raso sufficents
il ripensamento  ben poco
spontaneo di qualche critico per
questc libro che ci offre una
lettura piacevole @ spunti di
rifiessione su temi interessanti
e attuali, in sostanza, cio’ che
da ogni libro ci  piacerebbe
ricevere, Va detto che il titolo
originaric "Il Diaric di unma
Buona Vicina", era senzaltro
pic’ significative perche’ fa
riferimente alle Buone Vicine,
donne assunte dal comune { in
quests caso quello di Londra)
per alleviare la soclitudine dei
vecchi, Janna la protagonists,
non e’ una buona vicina, ma per
fale viene scambiata quande si
ritrova ad assistere una vecchia
signora, ed e proprio su gquesto
equivoco che si svelge il tema
centrale del romanzo,
Caporedattrice di una rivista,
elegante 2 bella, anche se non
piu’ gilovane, Janna ' la tipica
donna di successo. Helle prige
pagine del romanzo ci viene
illustrata la suz vita quoti-
diana con ricchezza di parti-
colari, dalle ore passate dietro
una scrivania o su di un aereo a
quelle dedicate alla cura della
propria persona. Questa donna
affascinante ma che, per !'ari-
dita' di sentimenti,suscita poca
simpatia, potrebbe essere unma
vera protagonista da  “"serials®
televisivo, se qualcesa non
cambizsse 12 sua esistenza.

Dopo una riflessione sul sup
passato, Janna si rende conto
di non avere mai Interrotic il
suc riteo di vita neanche per
eventi dolorosi guali Iz morte
della madre e del sarito: piena
di dubbi e con una punta di
rimorso, decide che ' venuto il
momente  di occuparsi i
qualcuno, di sottrarre gualche
ora del giorno 2 se stessa per
dedicariz al prossimo. [ susi
propositi rimarrebbero in
realta’ senza attuazione se il
destinc non Ii assecondasse,
facndole  incontrare  in  uma
farmacia Maudie Fowler, ey
sodista di circa 90 anni. Maudie
e’ cio’ che Janna non ' e non
vuole essere: &' vecchia, povera
ma soprattutto sporca e ftrasan-
data. Rappresenta !'altra faccia
delia  metropoli  ricca e
costruttiva, quella  degli
emarginati poveri e soli che non
prenderannc mai parte ai grandi
progressi della societa’. Hano-
stante  1a  poverta’ e 13
vecchiaia Maudie ha conservato
un” forte senso di indipendenza,
una grande dignita’ e voglia di
vivere che 1a rendono in fondo
simile alla sua nuova amica. §i
instaura cosi’ sulla bhase di
queste insospettabili affinita’,
un  forte legase fra le due
donne; forte guanto anomalo, per
cui ognuna non potra’ piu’ far a
meno dell’altra.

Janna rappresentera’ per NMaudie
I'unica persona di cui fidarsi:
g" a lei che raccontera’ il sug
iontano passato, the
comunichera’ le sue sanie senili
e sole da lei accettera’ di
farsi lavare, curare g
assistere, cio’ che ritiene
upiliante se proveniente da
altri, Al contrario, HMaudie
rappresentera’  per Janna il



primo  essere umano  di rul
occuparsiy sara’ per lel sua
madre e sup marito la cui amorte
1'ha lasciata indifferente
mentre questa estranea finira’
per ridurre il suo orarioc di
lavoro, per non occuparsi piu’
del suo aspette  fisico.per
stravoigere in definitiva i suci
principi e 13 sua esistenza,
Sarz’ guindi propric Maudie, con
I3 sua vita misera e piatta ad
arricchire quella deli’attiva
Janna,ad indurre involontaria-
zente la donna 2 quella ricerca
del oprossimc che tanto manca
neil'individuo moderno, fino ad
un nuovo stato di coscienza e di
paturita’ interiore da cui non
sotra’ piv’ ritornare,

el finale Maudie muore e Janna
ha ur verg e propric moto di
ribellione nei confronti degli
faltri® che, non arrivando a
capire la sua amicizia con una
donna come  Maudie  Fouwler,
cortinuano & crederia una Buona
Vicira,

Il romanzo si chiude cosi'y con
una  punta  di amarezza i
sccoroiams che  la nostra
protagenista " profondaments
cagbiata, ama ['atteggiamentic
zentale che ha lasciato alle sue
spalle ripare guells  piu’
diffuso fra la gents comuns.
Attenzione pero’  all'estresa
semplicita’ con cul 1'autrice
descrive situazioni e sentimenti
complessiy 1l lettore non
uscirebbe dal libre ne” troppo
ezozionato, ne' troppo tindi-
grato” , s& non riuscisse a
scoprire distro la scorrevele
narrazicne, la sottile e severa
critica all’individuo di cui la
Lessing 51 fa portatrice.

Dora Leszing

IL DIARID DI JANE SOMMERS
pp.234 ed.Feltrinelli 1984
L. 19600
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11 personaggio di Emma Bovary e
straordinariamente attuale per
il disagio che prova nel vivere
il matrimonioc e soprattutto per
come re evade estraniandosi da
tuttc cio' che la circonds, e
nascondendosi in un suo  sondo
fantastico. Flaubert descrive
con grande acutezza il comporta-
mente di una domma che non
accetta !'asbiente piatto in cui
vive,le persone insignificanti
che frequenta, 1l grigiore della
vita guotidiana.

Le sua grande intuizione e
i"aver riconosciuto  la genesi
della "patologia® del suo
personaggic nel periode adole-
scenziale:  Emma ha  ricevuto
I'educazione in un celiegio di
religioze ad ha passato gran
parte del suo tempo chiusa nella
biblioteca, immersa neila
lettura dei romanzi romantici
pis’ in voga de! suo tempo.
Nella eccesiva immedesimazione
41 Emma con le eorine dei suni
romanzi sono impliciti 1 priai
sintomi dello squilibrio psi-
chice  che manifestera’ in
futuro, E pensare che dovevang
passare ancora molti anpl prisa
che Freud intuisse p definisse
il concetto di incoscig!
Flaubert individua stadic per
stadic, con estrems precisione,
I'evolversi della "palattia’ di
Emmar le letture giovanili la



portanc a uno sdoppiamento gmen-
tale per cui si illude seepre di
poter  vivere ad un  aliezza
naggiore di guanto non le per-
setta 13 sua condizieme. (ol
passare degli anni la  suz
nevrosi gssessiva sfocia
pericdicasente in trisi
mistiche, ogni volts che il
monde fantastico, pienc di i
e ¢i amori appassionati, viene 3
scontrarsi con la cruda realta’
dellia vita 2 Yopville.
Nell'illusione diaver anon*ratr
realmente gli “asanti ideali"
getta con dedizicne assnluta
nelle  due  relazioni  extra-
coniugali che, dopo averle
regalate  pochi  attial di
esaltazione e di felicita’,
finiscono per gettarla 41 nuove
nella CEpressione.
Nell'adulterio Esma non  acsume
un altro personaggio,un 'altro
rucle, un'altra condizione
soddisfacente: 1'esperienza ri-
belle dell’adulterio, la tras-
gressione alle regole sociali,
non hanno ia funzione
liberatoria che si aspettava.
E'  una situazione necessa-
riamente senza scampo, destinata
a risolversi neila rinuncia
efinitiva alla vita, nel
suicidio,
Credo che pochi romanzi dello
otiocents  riescans ad  inve-
stigare il aonde del’incoscic
cosi’ profondamente come queste.
Hi sesbra un buon active per
rileggere gquesto romanzo, che e
un testo fondamentale cella cul-
tura ococidentale dell’800.
Consiglierei la traduzione ita-
lina di Natalia Binsburg delle
edizioni Einaudi.

Bustave Flaubert

A SIGNORA BOVARY

trad, di N.Ginsburg pp. 272
ed, Eipaudi 1983 L. 14000
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i*  PREMID COME MIGLIORE
RECENSIONE  DELLA TRASMISSIORE
RAI *TUTTOLIBRI DEL 28-1-87¢

Ripercorrere con lucidita” e
precisione il processo per un
delitic avvenuto n2l 1913 (per
D'annunzio, scaramanticasente,
1912+1} Sciasria fa lievitare la
storia  delia belia contessa
Tiepole che  uccise fcon
“sremeditazione 7%} 1attendente
de! marito, suo aspirante o
effettivo apante, Cosi’
resuscita dall’aridita’  degli
atti  d1 un  tribunale la
freschezza di un gquadre  che
riflette e sintetizza gii umori
di un epoca, incorniciato di
acute & vivaci riflessioni, solo
apparentemente disgressive,
sulla politica del tespo e sulla
giustizia di sempre, sul
pregiudizi  nazionali e sulla
letteratura, Poiche' e’ tipico
dei processi il gioco delle molte
verita’ e alla fine 1'apparire

12 meglic sull’escere, ¢
anche un omaggic a Pirandello. E
si legge d'un fiate.

Leonardo Sciascia
191241

pp. 97 ed.Adelphi 1997
L. 12000

E" la storiz di unz giornata
particolare quando all'autrice
giunge la notizia dli’incidente
a Cernpbyl e deve aspettare
i'esite  di un operazione al
cervello del fratello., Cuesti
due avvenimenti hanno un  nesso:
lespiosione  pone nugvamnente il

problepa  dei  limiti  del
progresso, nato dal cervello
deli‘uomc. Da una parte la

scienza, che segue un sentiers
autonomo e senza noree etiche;
dall‘altra 1'usanesimo  colle-
gato etimclogiamentz all’uomo,
ma ormal estranec e sorpassato
come valore L'autrice ci chisde
“...a guale crocevia !'evolu-
zione in noi upani ha imboccato
1a strada cbagiiata, al punto
che atbiamo associate il spddi-
sfacimento del piacere alla
spinta alla distruzione...”;, ma
e’ una domanda senza risposta;
Persefone, una velta accettati i
fiori del melograno da Ade,
rimase seapre nel regna  dei
sorti, Nell'analizzare questo
problema [lautrice tralascia
evidentemente che prima, ai bei
tempi, 11 fratelic sarebbe
sorto, ma che esista un
progresso scientifico buono e
une  cattive rientra nelle
Speranze  umane, fnche il
linguaggio, segno di civilta' e
umanesise, e givdicato dalla
Wolf nelle sue varie sfumature,
Linguaggio chiarificatore della
realta’ e del pensiero, ma anche
immagine di un’estetica nata da
guesto sviluppe e guipdi
inadeguata e malata all'origine;



infine linguagoic inutile
perche’  tutte e’ gia'  state
dettc & guestc &' vero:

confronta i1 paragrafoc  Yle
magnifiche sorti e progressive”,

Christa Wolf

GUASTD

ed, E/C pp. 131 L, 18000

i NICARAGUA HE
++TEQLOGIA DELLA LIBERAZIONE 7::
HH di Paclc Bianardi '

Dug  libri un  unico  vitale
interesse che ai auguro non sia
solo personale: 11 rapporto tra
fede cristiana e lotte di
liberazione. 11 Niraraguz cggl e
un  laboratorio privilegiato in
cui guesto rapperto 51 realizz
{inzieze 3 zolte altre rosel,
I} primc volume  “SANDIKISHD
MARYISMO £ CRISTIANESIMO.LA
CONFLUENIA * per i modi e i
tempi stessi dells sua pubbli-
cazione, costituisce sen2'zltro
una novita' nel panorams della
saggistica attuale,
Racconta 1lautore ({G.Girardi):
" Juests libro &' stato
redatto in spagnelo .L'edizione
italianz e gquindl la  oprims
traduzione anche se g' stata
compiuta dallo stesso autore che
traduceva da una lipgua stra-
niera nella propria lingua .
L'edizions nicaraguenze &°  in-
fatti del 19C4, mentre il libro

i

g’ uscitoc in Italia nel
1986, Bia' queste fatte &
indicative della  persopalits’
dell’autore & anche curatore
Girardi che insegna filosofia

poiitica  ali'universita’ gi

Sazzari, & uno dei fondatori

del movimento internazionale dei
i all

cristiani per il sori

:

rato  rel  Cile di “Unidad
Fopular® prima del golpe {1972).
Jue  parple sul Nicaragua
segbrano NeCessarie per
accostarsi al testi proposti.
Come gli altri paesi centro
asericani, il Nicaragua esce
daila dominazione celoniale solo
per entrare a far parte del
"cortile di casa * degli Stati
uniti {1},  L'economia &’
strutturalaente orientata alla
ezportazione delie  materi
prime, sotte il totale controlle
dgelle  multinazigeali  nord/
americane {2} ,mentre il potere
politico resta nelle sani della
famiglia Somoza, per delega
yankee, dal 1936 al 1979 !
Contro la dipendenza neo-
coloniale (3} e la tipica bor-
ghesia crepla subalterma e
“vendepatria®(4}, si leva negli
anni ‘20 *l'esercito di uomini
liberi® guidato da Augusto Cesar
Sandino, amorto nel 1934, Molti
arni dopo, riprendendo il suo
programea nazionale, popelare e
antisperialista, nasce nel '4i
il Fronte  Sandinista  di
iiderazione nazionale, fondato
da uomini come Carlos Fonsera e
Tomas Borge.

La poverta’ wmiserabile della
popolazione & la  brutale
repressiane della dinastia
Somoza spingono 1 sandinisti

pltre il tradizicrale attendismo
della cinistra storice nica-
raguense, in una lotta di Iunga
durata che tulmina con
t'insurrezione e la vittoria del
19 luglie 1979. Ogoi il
nicaragua e’ un piccolo state
del centroamerica, fra Honduras
e Costarica con pin’ di 3
milioni di abitanti, alle prese
con 1'ennesima  tragedia della
controriveluzione {in  =aggio-
ranza somozista) alimentata dal-
{'agministrazicne Reagan (n.d.r.
da ricordare che nell'87 er:z
presidente Reagani: per guesto
oii USA sonp stati di recente
condannati anche dall’alta Corte



-1
CARATTERISTICA ... E' LA FORIE
PARTECIPAZIONE DEI CRISTIANI IN
GUANTD  TALI, AL RACESSD
RIVOUZIONARIC..

i-1

Caratterictica interessantissima,
fra le altre 2 iz forte
partecipazione dei cristiani al
processo  rivoluzionaric:  val
per  tutti  1'esempic  del
comunita’ di  Solentine, u
villaggio di pescatori sul lago
Hicaragua, dalla guale e uscits
il prete-poeta Ernesto Cardenal,
oggi ainistro della cultura,
tolui al quale Siovanni Paolo I
‘nego’® il salutec nel corso
delia visita a Managua del 4
marze 19383 (5). la presenza deil
cristian: aella rivoluzione
popolare ha certo contribuitao,
fra 1'altro, a porre il problesa
della “Cultura® assai piu’
dialetticamente di quanto non
faccia il marxismc dogmatico ed
sconomicista d'ispirazione so-
vietica, a proposito  del
rapporto fra struttura
produttiva e sovrastruttura cul-
turale, appunto, di cui Ia
dimensicne religiosa g’
senz’altro  uno degli  aspettl
piv’ rilevanti (&}, sia nel
primg che nel secondo dei testi
proposti mi pare riconoscibile
lo sforzo di verificare la tesi,
guantoc mai stimolante, del
rapporto fra cultura -intesa
come sintesi critica 4i teoria e
pratica ezistenziale 2 politica-
da una parts, e coscienza rivo-
luzipnaria dall’altras per usare
ie parole dellc stesso Cardenzl,
® I versi alla rosa non sono
borghesi/ e non sonc borghesi le
rose/ anche la Rivoluzione le
coltivera’/ si tratta certo, di
ridistribuire le rose/ e la
poesia/ *{7}.

11 sandinismp, sulle tracce di
un altro grande rivoluzionaric
latino americanc Mariategui, ha
inpegnato una dura hatiaglia
“ngn solo per il pane, ma anche
per la bellezza .*{8}

i-f

“UNO  SFORIC QUALE LA MIDPE
LOGICA POLITICA,CHE TUTTD RIDUCE
FORIOSAMENTE..."

i-f

Si tratta di unc sforzo origina-
ie che nasce nel sud povers e
periferico del sondoj uno sforzo
guale la miope logica politica,
che tutto riduce forzosamente al
conflittc est-ovest, non vuale e
non puo’  riconoscers,essende
incapace di concepire 1'idea
stessa del non allineamento.(9)
Non per questo Girardi e gli
altri  autori nascondomne  le
anhiquita’ e 1 limiti che 1la
creve  storia  del Nicaragua
sandinista pure registra, in
particolare  sul  fronte  del
rappartc con minoranze etniche
della costa atlantica. {10}

Si tratta del resto dei rischi
di statalizmo autoritaric
tradizicnalmente connessi con la
faze di consolidamento del pote-
re popolare e di cul rileva
lucidamente  Regidor , rischi

che il popole e il  governs
nicaraguensi, pur sotto la pres-

sione economico ailitare nord-

americana, hanno finora mostrate
di saper fronteggiare creati-
vamente.

Biulio Birardi
SANDINISMD  MARXISMD
NESIMO. LA CONFLUENZA
ed. Borla 1936

CRISTIA-

AA.VV. LE ROSE NON SONO BORGHESI
-Popolo e cultura nel nuove
Nicaragua - cura 6. Girardi ,
ed. Borla 1986

= note =

{1} "Patio trasero®: in J.R,
Regidor ~-"il popolc di  Dieo®
soggetto della chiesa e della
teologia, in -*LE ROSE NON SOND
BORGHESI...® pp 382

{2} cfr. T.Perna, "I Bisogni
del popolc & le legol
dell'sconomia * ivi pp 1417136

{3y Per il concetto-chiave di
*dipendenza®  nel pensiers
rivoluzionario latino-apericang,
si vedano -fra gii altri- due
testi  apparsi  in italiang
all’inizio degli anni "70:

- BAVY, IL NUOVD  MARKISHD
LATIND AMERICAND ,Mi Feltrinelli
1970

- RA.VV. RELIGIONE: OPPID §
STRUMENTD DI LIBERAIIONE 7 M1
Idoc Mondadori 1972

{4y cfr. GANDINIGMD ... cit.
pp2t e seg., in particolare le
note 14-22-237

(8 Di E., Cardenal in italiano
merita di essere ricordato,-IL
VANGELD A SOLENTINAME  ed.
Cittadella 1976. Al ruclo dei
cristiani  nella  rivoluzione
candinista e’ significativamente
dedicata una parte cospicua di
SANDINSMO... op. cit, sin
particoiare pp 293-3&7. Sulla
teplogia della liberazione in
generale e’ certaperte di grande
interesse la recente traduzione
dell’opera di uno dei piu’
attivi collaboratori del vescove
di San Salvador ,Qscar Arnelfo
Romers {assassinato nel 1980
dagli sgquadroni della amorte
della destra salvadoregnal:

- J. Sobrinc GESU" IN AMERICA
LATINA. Sup significato per la
fede e la cristologia ,ed. Borla
1986.



{5} Bu guesta n'ubleaati:a sl
veds fra gli altri, il volume
:he raccoglie ie relazioni  del
onvegro  sulla teclogiz dellz
rigne organizza dal
culturale (CI 3
ian ;1 § fobbraic 1985, e in
partirolare la breve LT
ugoestiva  presentarione di
Domenzcn derveling in -AR.WY,
TEDLGEIA DELLA LIBERAIIONE ,ed
Quaderni CIPEC | Sapere 2000
1983
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{7% Epigrafe a "LE ROSE NON .

{8) Sandinisso ... pp iBY cfr
anche M, Bottiglieri TEMI E
PROBLEMI DELLA POESIA
CONTEMPORANEA 1N NICARAGUR iIn
“Le Rose non...” pp 294-324 e
sull’esperienza dei Talleres de
poesia {laborateri poetici
popolari} ivi pp 325 e seq.

{9) Si domanda Birardi: "...Pup’
un paese, specie se piccoic e
povern, sottrarsi alla dipen-
denza degli Stati Uniti senza
cadere tra le braccia
dell'Unione Savietica 7 Puo’
literarsi da un imperialisme
senza cadere sotio un altro 7 0 °
-SANDINIEMD,.. opp 402, Anche in
guesto audace tentative risiede
la grande speranza e novita’
rappresntata dal Sandinismo.

{10} cfr, POPOLD NICARABUENIE E
POPOLD  MISTICD {a cura del
centro Studi latino amerindiani
nrecss ia fondazione
Internazionale Lelio Basso), in
"LE ROSE...* pp. 389-392
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CERCAST SPONSOR

E° tempo di cponsor e visto che
ie operazioni culturali vanno
finalpente di nmoda chiediamo a
no o piu’ di loro di finanziare
il progetto "TELELIBRO®.

PROGETTO :

Creazione dal niente di una
stazione  Tv a carattere
nazionale,

In un prisc momento si puc’
pensare alla semplice creazione
di una "Videomusic" della carta
stampata, ma cio’ dencterebbe
colc mancanza di fantasia e
creativita’,

Le nostre proposte che gui
riassumiase in forma breve e
neile linee essenziall possono
dare  un idea  di come
nell’attuale societa’ ci sia
ampio spazio per il mondo del
librg e che finora solo per
mancanza si sezzi 2 di persone
questo spazic e rimasto vuoto,

TELELIBRG  trasmettera’ solo
notizie e programmi finalizzati
allo sviluppo della cultura e
del libro. Il libro non e' solo
carta stampata ma e’ anche
video, o qualsiasi altro mezzo
che 1'uomo usi per trasmetters



ai suoi simpili idee, filosofie,
notizie, progetti riguardanti
i'uome e 1l suc mondo per una
necessaria crescita dell'uma-
nita’,

BOIIA DI PROGRAMMI:

FILW E LIBRO:

Proiezione di film tratti da
libri e evidenziazione dells
problematiche suscitate  sia
dall‘opera filmica che scritta.
Differenziazione tra lo scri-
VErE filaico e stampato
analizzande cia  la  libera
interpretazione filmica che la
fedelta’ al testec, e il modo in
cui il lettore si mette dinanzi
aill'opera nei due asomentl ¢i
fruizione ecc.

TEATRD E LIBROD

Cone SOpra. Incltre
coinvoigisente  di  compagnie
teatrali sul modi ci lettura e
sui vari livelll interpretativi,

LIBRI £ INFANIIA

Lettura di libri, = favole
supportate da immagini, di opere
scelte  siaz sy richiesta che
proposie. Linea telefonica
zperta per poter richieders da
parte dell’utents nptizie sul
vari libri, consigli di letture,
informazione  sulle novita'.
Froiezione di fila tratti ca
libri per ragazzi. Incontro con
gli autori dei libri, insegnanti
ecc. Comunque tutto finalizzate
al *Fiacere di Leggere”,

LIBRI E ADULTI

incontro con  auteri gl
iibri,inchieste suggerite  dal
sondo  del libro siz per quanto
riguarda 1'attualita’ sociale,
palitica,e di svago.

IL MONDC DELLA SCIENIA

Documentari suile yarie
discipline scientifiche
supportat: sespre da libri a cul
fare riferizentc e rimandare

1'ascoltatore per approfondire
i"argomento trattatc  onde
evitare la galattia del nostro
secoio “la superficialita’®.

IL HONDD DELLE ARTI

La musica,la pittura, la poesia
ecc. Documentari e servizi,
riprese dirette ecc. e libri che
ne  parlanc e che alutano 2
gustarls,

IL WONDD DELLD SPCRT

Libri inchieste  documenti,
manualli sy uma attivita' che
durz e si rinnova da secoli.
Stpria dello Sport ecc.

L IBROBICRRALE

Telegiornale guotidianc  sul
zonde del libro e della cultura
in generale,

EDITORI LIBRERIE £ BIBLIDTECHE

I lwoghi fisici della cultura con

le ioro problematiche e 1e loro
acpettative, Storia del libro,
traseissioni biblicgrafiche, una
rubrica csul libro introvabile.
In  diretta o in differita
bibliografie e aioti sul come
e dove trovare 1 libri che si
desidera leggere. Coinvolgismento
deli’assocciazioni internaziopall
2 nazionali che  lavorano

intorno al libro ONU IBBY ecc.

PEDABOGIA DELLA LETTURA
trasmissioni tutte educative
sulla lettura e sul sodi e del
come e perche’ leggere  con
partecipazione di pedagogisti,
insegnanti giornalisti specia-
lizzati, letteri ect.

PUBELICITA"

Pubblicita® legata al sonde al
mondo del libro, per conto di
editori, autori, enti culturali
ecc. non deve essere invadente e
interropmere 1 vari programmi.

VARIE ED EVENTUALI

/

Queste e prize linee
d'intervente da sviluppare per
far nascere una TV un po'diversa
dalle altre & con nessun
concorrente sul mercato per ora
g chissa’... per gquanto.

A.D.L.
{Asspriazione dei Lettori}

(SRS R38R0 0000000000804
CULTURA

La cultura rifiuta di  lasciarsi
asservire,Cin’ che la degrada,la
corrospe,la sortifica,le ' es-
traneo.Non appartiene ne’ a un
cian ne’ al potere pubblico ne’
a1 mercanti della societa’ capi-
talistica.Non potrebbe essere
accaparrata ne' dalle lettere
ne' dalle arti ne'dalle scienze.
Privata della liberta’,si perde,
Senza disponibilita’, soffoca.
La cultura o' invece,ricerca
disinteressata,ansia di auten-
ticita’,aspirazione all'univer-
sale,superamento  di se’,bisogno
di partecipazione,esigenza  di
affinamento, di penetrazione,di
creativita’ speranza di
crescita, E° altruistica,gene-
rosa , insoddisfatta, sodesta,
inguieta sollecita. Tutts in
essa tende a una forma superiore
di vita, in cui alcuni vedono il
cospiaentn del proprio desting,
altri le premesse deil'aldiia’.

{L. Dollot :fultura individuale
g cultura oi massa. ed. Barzanti
1977 pp.ti7 1. BOOO)
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11f,1.E {Acsociazione italiana i

s Editori
vib,0, 1. (Assoriazione italiana o
] Librai

1:C,ELE. Dipartimento cultura &

fuesta associazione nata nel
novesbre 1986 =i &' posta tra i
suol scopi guellc di richiedere
un attenzione particolare  da
parte delie istituzioni sul
litro = d'intorni oggi piu’ che
mail considerato come la scla e
unica cenprentola delia cultera.
B cguestc proposito esprimiamc
delle proposte  che  possono
pssere considerate utopistiche
ma che riteniaac indispensabili
per ¢n recupern del libro cose
gng  dei fondamenti indispensa-
bili alla nostra cultura.

11 libro potra’ cashiare forsa
{libro elettronico , video iibro
erc.) a2 resta pur sempre il
soio e indispensabile mezzo per
la nostra crescita 2
acculturazione,

PROPOSTE

1 Istituzione di un Ministers
del Libro con gpropri compiti,
propric  portafoglic, prepric
personale; uffici periferici in
tutto il territorio nazionale
{provincie}.

2*) Istituzione di una comaissi-
one  gersanente  composta  da
rappresentanti degli  editeri,
delie biblioteche, dei librai,
delle scuple, avente carattesre
colsultivo e decisionale.

I#Y Istituzione di una cosmissi-
one  permante riguardante e

zostre, conferenze e seminari.
Tale coamissione aiuta tutte le
iniziative in tal sensc e le
sponsorizza secondo le priorita’
e 1'importanza.

4%y Istituzione di un sistesa
inforsatico elettronico
nazionale a cui si collegaro con
opportuni  terminali tutti gli
enti e le  associazioni
interessate per sapere
immediztamente le disponibilita’
sul mercate dei libri, la dispe-
nibilita®  neile biblicteche
stataii, comunali o private.

# guesto scopo si pun’ utilizzare
i1 sistema "ALICE" dell’A.I.E.
{Aczociazions [taliana Editori)
che ha imsagazzinate oltre
220,000 titoli disponibili sul
percato; e il sistems  in
attuazione dell'isituto centrale
biblioteche di Roma e Milano.
Inoltre 3 tutti coloro  che
acguisteranno i terminali
{Editori,librai,scucle  biblio-
teche ecc,! dovranno essere con-
cesse particolari condizieni di
acquisto o scarico dal sisteea
impositivo per 1 privati,

Infine tale zistema informative
deve tener conto della possi-
bilita' di collegarsi alle
altre biblinteche suropes date
che i stiaso avvicinando
praticamente ad essere una sola
nazicne,

3%} Istituzione di una commissi-
one per il recuperoc e la
ronservazione presso privati o
enti di libri  considerati
importanti per il  patrimeonio
nazionale {ragari facendone
copie  per uso pubblico e
lasciare l'originale al
privati}.



carattere nazionale o8 =2
dove vengono ripartate TUT
novita' editoriali .

-

urgpec
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7%} Istituzione di una cassa per
gli aiuti agli editori e agli
operatori del libro.

Bueste ig linee generali
d'interventc che proponiasc &
breve scadenza, convinti che
solic 1listituzione di un
apposito organo possa contri-
buire a risolvere ie difficolta’
dei lettori e degli aoperatori
del libro.

In attesa di una vostra risposta
corgiamo cordiali saluti
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'HARID GUESTIONARID
LA CULTURA A PIOMBIND

a tura dell A.D.L.
e del Foglic Volante Piombino

L'assoriazione Dei Lettori e il
Fogliz Volante hanno preparate
il questionario che troverete
allegato alla rivista .
L'esigenza di fare  gueste
questionaric 2 data  dalla
necessita’ di fare un prime
punto sulla cultura in generale
a Piosbino, come e’ vissuta a
cosa cerve 3 chi serve ect.
Chiediamc 1a collaborazione di
tutti e un po’ di teapo per
rieapiric. Pubblichereno i
risultati sul prossisp nusero .

11 Bssociazicne dei Lettori i
HH Piosbino i

Pubblichiamo il testo integrale
dello statuto dell’ asscciazione
nata il 18 Novembre 1984
sperandp che susciti nei lettor:
1z veglia di lavorare piu’
intersamente .

E’° nata "L'associazione dei
lettori® :

-Nz fanno parte tutti coloro che
amano i3 lettura e i libri in
gualsiasi campo del sapere.

-Lo scopo dell'asspriszions &
queile di diffonders la lettura,
la conoscenza deile opere &
degli scrittori, tutto per una
necgssaria e indispencatile
crescita  della Cultura nella
nostra citta® ... e cltre,

-L'asspriszione per raggiungere
tali  finalita’ prosuove le
sequenti iniziative che possaono
pscere modificate secondo e
voionta’ degli associatil,

=1) Favorisce  cicli di
conferenze con autoris sy
autoriy o su tematiche varie che
via via verranpe suggerite da
persone, da momenti sterici ecc,

-2} FPromuove scambi culturall
tra altre associazioni o entl
atfini in  Italia ... E
al'esters,

-3} Promuove ia lettura cen
varie iniziative che verranng
attuate di  volta in  volta,
cainvolgendo quante piu’ persone
o enti possibili (associazioni,
biligteche, scuola, enti

culturali ecc.)

-4} Esprise giudizi, critiche
ecc. delle opere e degli autori
di volta in volta presi in esame
con serenita’ di giudizio per
una vers ed effettiva promoziane
della Cultura.

La critica e 1 giudizi sono
rivalti anche verso le case
editrici e 12 loro politica
culturale troppe spesso rivelta
solo all'effisern.

Tali giudizi e critiche saranno
pubblicate nel giornale
delllassociazione [Foglio
Volante) e cosunicate alla
stampa, radio tv ecc. affinche’
il maggior nusero possibile di
iettori, anche se non associati,
ne yenga a COROSCEn2a,

-3} FProsozione verso le case
editrici per la stampa o la
ristampa di autorl o di opere
introvabili, fondasentali :zllo
sviluppo della cultura.

-6} Promozione versc gli  enti
pubblici, lo stato, il ministers
dei beni culturali per una
effettiva prosczione  della
iettura,

Istituzione di un ministerc
*della lettura® o del “libro"
distaccate dal non funzionante
ministerp dei beni culturali.
Richiesta di finanziamenti per
gli editori che stampano librie
non riviste o giornalifesiste
gia’ una legislazione in tal
senso} per  fapilitare il
copmercio del libro 2 contenerne
i prezzi.

-7 Aver  conpscenza  del
patrimoni librari della nostra
citta’ e inforsazioni cosplete

sulla produzione nazionale ed
estera e sul reperimento del



libri non piu’ in commercio
collocati nelle varie
biblioteche o raccolte private.
A tale scopo necesita la
costituzione di una speciale
commissione per 1'informazione
disponibile  per tutte le
richieste e che si arricchira’
viv via di notizie e cataloghi
secondo le varie necessita’.

-8)  Aver conoscenza e dare
pubblicizzazione sulle varie
iniziative sul libro a carattere
nazicnale ed estero:

Premi letterari, conferenze,
sepinari,sostre ecc.

-9)  Fondare un giornale per la
pubblicizzazione dell’attivita’
o usare il gia’ citato Foglio
Volante dove riportare schede,
critiche, suggerieenti, pareri,
dialoghi, confronti ecc.

-10)  Coinvolgere i Mass-Media,
Tv, Radio, Cinesa,Giornali, con
rubriche, trassaissioni  sul
libro e sulle sue tematiche.

=11) Prosozione di  Fiere,
Mostre del Libro, coinvolgendo
enti, case editrici, operatori
culturali, librerie ecc.

-12) Varie ed eventuali

Visto e sottoscritto
dall'assesblea dei lettori del
18 novesbre 1986 ore 18 c/o la
Biblioteca Comunale di Piombino.

-



!

associazione

dei
[ettori

ML

Q(/ej@mrw
3 R B

SECONDO TE I QUESTE
ASSOGAZION) Ch E CHE

DECDE LE ATOWATA

4) TuTL L s0C 51

7

PROMUOVERE LA CULTURA

2) 1 S0C1 A MAGKIORANZA

S

ool wt

ﬁbg&'o_ voe;nte

CHE CSE PERTE LA (ULTURAT

SE riod SALDARE UNA TUA
DEFINIZIONE , QUALI DI QUESTE

SLAWIGHA DI P ALTUO FErSiERol

Si
S

CEdTRO SOOALE (00P
CENTRO STUDI "A-DE GRSPERL™

3)S0L0 | RESPONSABILY

CoSA NE PERS! DELLA

CENTRO_STUD1 BIOLoGIA MARINA
(ORALE “A.MASCAGH"

UF (e 1RO

CADA. (CotTRTo bt IS DEHORRTC)
CIRCOLO ACCIAIERIE
ESPERIENZE INONTRL

Sy
S
St
S
S
S

PUOr QUANTIFICAR € QUANTE
SOHO LE PERSONE CHE Ce(ond)
Te DEQDONO LE ATTWITA {

PROPOSTA DELL'AD.L.
DIISTITVIRE COMMISSIONY

DI CITTADINL PER O4nil
SETIORE DELLA CULTURA 1

MODO DA SEGUIRE E Sveat-

:{[2[3[4]-&)\4[

RIRE LEATTWITA' DELLO

ASSESSORATO AL FINE DI

FoTo AMATORY ACUALERIE S

[ LILLLLL L,

COMPAGNIA LAVORATOR! FoRTUALL [$) OLTRE LE ASSOCIAZION! Ci SONO RISPARMIARE -TENPO ED
ITALIA YOSTRA St ALTRE PERSONE 0 ISTTUZ(0) EHERQIE E SOPRAWTTIO
MELC (Hov. EC.INS.(ATOLG)  [Ss Chle SeCodo T 7] ESSERE L'ESFRESSIONE )
0 TE FANHo (UTuRA!

ROTARY CLUB < AHPIA POSSIBILE DELLE
&{;f‘{__‘*mﬂﬂi [TAIAYE) st ﬁ_((wt_mﬂs) oo |ES\QENZE (UITURAL DA (TR,

W F. S e
PRESENZA SOCIALE 1 T T A EAGIREVOLE 5]
ALTRE B e T 9) R AR O/ 4

4) EILRISOLTATO DI U} CONTIVD
SFORZO DELLUOMO 1 TUTTL I

SAPRESTI CrTARE ALCUNE
DELLE INIZIATWE CHE )
HANNO PROMOSSO RECENTEMERTE!

P4

LA NOSTRA CLASSE POLITICA
E SEHSIBILE ALLA CULTURA /

BELLSSIMI ROMANZI ¢ POESIE
PER LADELIZIA DE| LETTORI

PIOMBINO E UNA (I TTA DOVE
S1 FA CULTURA /
4 S

4) E ESSERE CAPACI DI SRWERE[

SARESTI DISPOSTGAA FAR PARTE
DI QUESTE COHHISSION:

SETTORI, ATTRAVERSO 1L SAPERE, 9 [ Tno
E LESPERIENZA, PER RENDERE | S84 - oo ___ flhe
QUESTO MONDO MIGLIORE £ | == === = - =====-= |ECoSAFA PER QUESTA iﬁ\,S\ .
GODIRILE PER TUTTI. T T R R T s e QUALY ]
(ST TN cone SEf VENUTA A Cono- |- _ — — ___ 77 T 77 [A(iMiHA 51
_________ SCENZA DI TAU IZIATYVE N TEATRO <
2)E LACCUMULAZIONE DEL [ ALDALGioRripLe 5] LA GERA D1 300 MILlont | 3) Musica Si
SAPERE. ATTRAVERSO LA LETAURY ZLLINVITO PERSONALE. 1| MESSA A DISPOSIZIONE PER |41 LIR\CA B
LASQOITO E LAVISIONE PER |LLARADIO 51 [ LA (UITURA DAL NOSTR PoLmct | 5) LigRy 3
SENTIRS! QUAS) PERFETTO E | -JLATY 5] Sy 34 MIUARD 'AHNO | g ARTIVISWE o
SUPERIORE ALLE MESHINITA 2})-29 }:\M\U ; (BhANC0 (ONINALE) £ SECONDO | 7 FOLCLORE <
QUOTIDIANE. oHESOU0 1€ | QALra 5
=Ly SEL SOCIGhDL Uplh Dy QUESTE | 2LEULHE SUFEICENTE g o ST e
S W g Assocmzdrom ? X S\SVUEFICENTE x LE ScuoLe DEnA Nosra (e
3)E LEGGERE E IMPARARE RIESCONO AFARE CULTURA 0 A
SAPER C(ITARE. | PENSIER | S INSVEFICENTE S1] STIHOLARE | RASAZZIEVERSO
GLIAUTORI LEQPERE SUI D1 QUALE VORRESTY FARE | -LHISERA S| LA CoUTURA 1
HAGQWORI ARGOMENTI POSSIRILL | pARTE 7 : B T

GUANTO SEONDO TE' S1 DOVRERRE

QUALE ASSOCIAZIONE MANCA
0 VORRESTI VEDER NASCERE
NELLA MOSTRA CVTTA |

IL7TiPo D' HSEENAHENTO (HE

DISPORRE ALL'ANNO xLA (VITURA i v LEST

HNEL BILANCIO GLOBALE. 7 Té \ R Mo) i

) 40 7] ~

2 07 |4 CREATWO £ STolaqTE 6]

3 251 < [ 2) NoziowSTico <

4)+peL 351 Sv] 3) CONFUSIONARLO \
4 ArTRo \

Corosey LEFUNZIONI Deno

(1 SONO DIVERSE ASSOUAZION |

CULTURALL NELLANS CITTA
QUALI CoNOSCT ?

(BARRARE | QUADRATL CORRISPONDENTI)

RITIENT  “UTILL LE INZINTWE

CHE SVOL&ONO L& ASSOCAZION !
S\ No

ASSESSORATO ALLA CYLTURA 7

SYNEY

OLTRE | PROGRANKL NORMALL

ASS. ARCHEOLOGICA PIOHBINESE
ASSOCUIAZIONEDEL LETTORI
ASSOCIAZIONE ASTROTILI
ARG\

ASSOCIAZIONE ITALIA U-R.SS.
RANDA MUSICALE (A.GALANTARA)

SL

QUALE ALTRE WZIATWVE
PROPURRESTI ALLE ASOUAZION!

CONE SYO s VU R TRONGS0
L& E 1L SvoConerto? | INIZIATWE CULURALLC o
4) GTUMAHENTE L SES g
2) 1N MoDo MEDIO(RE _[S1 4 QuadTe Voute -]
| 2Latoo Pessimo SEsi 0SA TRA QUESTE;

CEWTRO ARTI VISWE Bil--— = — = ce - - e = -~ SE LATUA OPMIONE  § 4) MosTRE ST
CENTRO GIOVANI (02) 6 ] - —— = == - — = - —|NEGATIVA (0SA SUGGERISCY | ) CONFERENZE eDigatii | Sy
CEHTRO POMBIESE SO SToRvc oo | o . A QUESTO ASSESSORATO per_ | SCONCERT! S

4)CWMEFORUM St

CFLUF



5)TtATRO

FuoRy DeErtA HostRA (rvA.

6) LIBROFURVM

" Nevo € profi. o paia”

H ALTRO

Stcorddo TE LA RIBLIOTECA
DEVE OCWFARSL DY :

Not Lo 1adoRIAMD SIA X

A ScuoLA QUANTO “TEWPO S
DEDICA PER LA LEFIURA
LeeRA (SENZA RICHIEDERE
CRITUME 0 SCHEDE VARIE) |

4) ARBASTANZA 5

| MANCANZA D\ CodoscedzA

1A PERCHE CREDIAND (HE
“UWandla, &WW Vaming,
ds. Rowmbinw*

3¢ 10 dorl TROVL Ol L\BRO |
(N LIBRERIA COSR FAV

4) PRECEATAZION DILBRY  |S1

Cosp SV PU0 TARE PER
REWPERARE QUesTo PATRI-
Moo (HE ¢ SFUGGE !

2) Poco S\

2 MAL S\

GLUINSEGMART T STIMOLARO
A LEGGERE !

SANNO SUGGRERIRT! LE LETTURE,
APPROPRIATE /

“TV PARLAYO HAL DL 1\ERY
E D8l FATTI D ATIUALYTR
LEGRTE AL MOHDo DEY LieRi{

“Ti PARLANO MAY DELLE
VLTIME MoviTA LIBRARIE

CHE PosSONO INTERESSART! {
[ T

77777
LA RIBUDTECA COMUNALE

4) FoupARE. yt GloRMALE D)
CUIUR A _Dove QUESTL S\

5) MosiRE, TEMATIHE SYLLIBRO | Sy
NOSTRE VARIE Sy
7) CorS) )1 AGGIORNANENTO PER
GL MSEGNANTL SOLLA LettyRA [ <1
& ComJOGERE \ RAGAZZI HELLA
LEFIURA €O AHIMATOR\ I
_9) COmMJOLGERE QLIADULTI HellA
LEFWURA codl ANIMATORY |I3Y

P05SAN0 RVIROVARE X SCAH-
BIARE IDEE € 0PIHONL

I o

2) Creart nga FaiDAZIQHE
PUBBLICA (0 PRWATA) ALWELLQ

40) ALTRO [y

LOCALE CHE AWT! QUESTE
TERSONE NELLE LORO FSPRES-
SWIA CULTYRALL E HEL
CONTEHMPO NE FACUAND
PARTEQRY LA OTTA™

S

™o
2)ALIRO

£ (0 ALMEW0 DOVREBRE £¢-
SERE) U0 DEI POLL (YLTURALY
A CUL FARE RIFERIMENTO,
S8 SODISFATTODE SUoy

SIPARLA 31 RENDERE LE
BBLOTEME PYBBLICHE MDI-

PENDENTI DAL ISTEWA PouTiCO
“TRAMITE OPPORTUNL STANZIAMENT)
B UN SU0 BIANQI0 AgTotloMo
(e CoNSENTR PROGRAMMAZI0W|

E ATWVITA Now SOGRET(E A
PROBLEMI D\ PORTATOGQLL O.

SEI FAVOREVOLE AP UNA
RIBLIOTECA AVTOMONA !

S o

Servizl 7 x|

QUANDO GLI INSEQHANT] T)
CONSIGLIANO DE| LIRRY
PER LEGGERE € FARCI LA

CRITICA, Ir BASE A (OSA SCEGLL

LA\BLNOTECA [a BISOGN0
PER FUNZIONARE 1 (A
PARTEUPAZIONT ATTIWVA,

RIMER CHE L PATRINONLO

LIBKAKIO A D\SYOSIZI0NE

DELTUBBLICO SIA SUFRCENTE

ES LY

UM LIBRO OLALTRO 7

A AL HR.DELLE PAGINE

5]

2 ALUAUTORE Si

3) AL S06atTTo Sy

SeEH0, 1N QUALL SETTOR\ O
ARGQOMENTL RISCONTRA DELLE
HANANZE ¢

B SR Sk S S e i i S

4) ALFATTO (HE ES\STA ydl

(BareARE 4 0 Py ATIWITA) A ¢1 R0 <

2)Cereo Frire ol TRovo  [$t
) Ligry 5] 3] Lo 0RDino 5
2) CoNFERENZE S| 4) ALTRO 5
3) DipathTy [ A

N ITALA LA DVSTRIBUZIONE
NEL CAMPO LIBRARIO £

LA PEGQIORE DEL MONDO

E G0 COMPORTA CdE Sy 10
LIBR1ORDINATL NE ARRWAHD
S0L0 4,

PER RISOLVERE QUESTO
PROBLEMA QUALE DI QUesTE
PROPOSTE PEHS) S1POSSA

0 S PoSSA ATTUARE?

A) TWBRY VEramdo DATI 1
DELYSIO ALLE LRRER\E,
DVIDEADOLE I oG CitTa
PER ARGOMENTO D1 MODO
(dE WA LA PRODYZIGN E
SIA DISPONIBILE SVLMER(ATO

IS\I Bg
2) (EdGA AFEIDATA LA
ISTRIBYZ D g (OORZ0

DIAGENZIE (ol DERSITO Dy
W IMBRY 1M (OHM ERCIO
E (oLLE 6ATE (ol TTER MiALY
E_PROPRI ME221 A WTTE
LE LIBRERVE £ (PRTOLERIE
DUNTALIA AFEVRCHE QL ]
ORDINM VENGANG EVASL I

N0 DEI MOdI X PARTECPARE

™ \RLANC 4 s i
FORWATO DA QtTAd AN A @I
PIRCE LA LETTORA £ 11 LiBRD,
(AﬂUALﬂEr\TE £ ESPRESSIONE,
DELLE FoRZETOUTICHE €

SIDACALY) SARESTI DASPOSTO
ATAR PARTE D1 Ut (odQ1aLi0
LIBERD DA QUALSIAS) 9

i

RN aT A
' 10

2 LRSUARE | A SIYAIoNE
CCSU (OUE

4 pro

ST o

LEGAME D1 GrYPPO oYourTico!

V2L TG T TI DI IR

Adrty W Ul Foslie A (i R1E

SUGGERINENTL 0 \NPRTSSoM\

L

7777

“Sur10 CON LA CRITICA GIA
PROUTA DA COPIARE S\

LEGG) VOLENTIER| QUEST)
LisRy ¢

NEWA SCELTA DEI L\®R)
DA ACQUISTARE. QUALE DI
QUESTL Modt £ PV GWSTO
0 ALMENO RITIEN -TALE ?

4) DA UHA APPOSITA (HHMISSIONE

G T

SCTA DAL LETTORN -TRA TUTfI

PENSI CHE LEGGERE N
QUESTO MODO SIA UTILE ¢

[Si] _[NO

ST AIPIII IS Z
LANOSTRA (TR £ RACCA B
INTELLETTUALY CHE PRODUCONO
CULTURA"

LIBRY, RWISTE, (RSE EDITRICY
(‘TRACCE, HERO, AETIS), STuM
SOUALL STORWCL BLL,

LA CULTURA (de PRODUCONO
VIENE RICHESTA ¢ APPREZZATA

| RAPPRESENTANTI DI VARE

SEI SODD\SFATT(;@E

OO QUESTOAARD.
1 RlaRAZINY0 PER LA TUA

“TENDENZE CULTURALY

Q X
2) AURAVERSO DELLE SHEDE

o

WE | |(ollABORAZONE.
LIBRERIE DELLA TUAQTTA { | U8 (MERERD | R\SUTATL
SUL RSSO HYMERD DEL
JOON0 ISIEME AL SUSELRIMENTL
SoNo SUFRICENTEMENTE VALE e
FORT“TY,? hcnénr\o
B L
QUALI SETTORI RISULTAND | 48
MANCANTL O [NSUFFICENT) SESS0

TLUGAERVMENTO " DISTRQUITE | A) SWoLN (SeLATRIQILYT)
AL QTTADIW TRAWTE (L Nk N,
_GIoRHALE YEL (OHUNE * GovBmo| 3) KA ScUML: (sppente, onisng)
oe * 9 Coonato geel)!
3 = “OHH(’Sﬁ SPECALZZAT -

e Movy 4e2, v'ydo AdNo PERSOMALE SPECQIALZZATO

INTECRL unﬁi?ﬂs =

\ O

i,U\L‘(Ro

UN INCVESTA A CARATTERT
NAZIONALE AFFERMA CHE

S\ erean WWAARE \Lﬁbmv\cr\&\m
CovRuATo At ADL.

SU 40 LIBRY CERCAT! 1Y
LIBRERIA SE HE TROVAHO

¢fo Logerin TARMOREAT

S0 2 X

A T 43 Norrario Lo







	Senza titolo
	Senza titolo
	.LEG$ECROI LC ERVELLO
	Senza titolo
	Senza titolo



